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Si complica la situazione a Cipro mentre a Ginevra si apre il negoziato 

Turchi e inglesi stanno potenziando 
le loro forze militari nell'isola 

Un convoglio di navi porta a Kyrenia nuove truppe - Londra invia 12 Phantom nella sua base - Tensione all'aeroporto 

di Nicosia circondato dai carri armati turchi - Ankara ribadisce che la zona conquistata non sarà più restituita 

NICOSIA, 25. 
La tregua è stata anche 

oggi rispettata, più e me
glio che nei giorni scorsi. Ma 
non si hanno segni di schia
rita nò sul piano militare, 

nò sul piano politico. La Tur
chia sta inviando nuove trup
pe per rafforzare il suo cor
po di spedizione: si ha noti
zia di un convoglio che sta 
puntando su Kyrenia con na-

Liberati in Grecia 
i primi prigionieri 
(Dalla prima pagina) 

ce sottoporre a tortura Tasos 
Minis, eroe della lotta anti
nazista. Dal tono cauto e mol
to misurato delle dichiara
zioni di Averoff sulla « que
stione Ioannidis » come su 
altri aspetti della difficile o-
pera di restaurazione della 
piena legalità, sembrerebbe 
trasparire la preoccupazione 
del governo di evitare qual
siasi gesto o presa di posi
zione capace di aggravare lo 
stato di tensione che ancora 
regna nel paese o di fornire 
pretesto a qualche tentativo 
dei gruppi reazionari dello 
esercito di rientrare in gioco. 

Lo stesso significato hanno, 
probabilmente, gli inviti alla 
calma e alla tolleranza. Il ge
nerale Stilianos Patakos — 
uno dei « triumviri » del gol
pe diretto nel 1967 da Papa-
dopulos, l'uomo che guidò i 
carri armati dinanzi al palaz
zo del parlamento ad Atene 
— è stato riconosciuto per 
strada ed è riuscito a sot
trarsi fortunosamente a una 
folla minacciosa. Tutto indi
ca che il governo cerca di 
non offrire pretesti per un 
nuovo intervento delle forze 
armate. L'invito alla calma 
viene rivolto soprattutto al
le migliaia di studenti i cui 
cortei continuano a percor
rere la città, finora, per la 
verità, in modo assolutamen
te ordinato. 

Uiu ha salutato il cambia
mento in atto come « un 
grande passo positivo lungo 
un cammino che si delinea 
diffìcile e pieno di dure lot
te ». Ha espresso però « ama
rezza e delusione » per il mo
do in cui si è giunti alla for
mazione del governo perchè 
« è prevalso lo stesso spirito 
di discriminazione e di esclu
sione che tanti danni ha pro
vocato ». E ha aggiunto che 
« è una necessità per il pae-
se la formazione di un vero 
governo di unità nazionale, 
con la partecipazione di tutte 
le forze politiche antidittato
riali ». 

Iliu ha indicato una serie 
di punti programmatici di 
cui riassumiamo i principa
li: un'azione coerente per ga
rantire l'indipendenza di Ci
pro: una politica che assicu
ri l'appoggio di tutta la na
zione alle scelte di natura eco
nomica e sociale; piena liber
tà di organizzazione per i 
partiti che sono attualmente 
fuori legge, per le associazio
ni studentesche, per i sinda
cati; libertà di espressione: 
epurazione dei responsabili 
fascisti dai gangli della mac
china statale; elezioni delle 
autorità comunali. Hiu ha 
anche detto che questo gover
no deve essere limitato nel 
tempo e deve convocare le 
elezioni per l'assemblea costi
tuente entro sei o al massimo 
nove mesi. Il dirigente comu
nista ha così concluso: « Non 
siamo animati da spinto di 
vendetta. Consideriamo l'eser
cito parte della nazione, stru
mento per la difesa del pae
se. Dopo questi sette duri 
anni è necessario arrivare 
alla fratellanza tra popolo ed 
esercito. Il popolo, vigile, con 
autocontrollo e saggezza, de
ve dimostrare di essere una 
forza seria e responsabile che 
con la mobilitazione pacifica 
e le lotte è in grado di far 
valere la proDria volontà ». 

C*è da segnalare un fatto 
che riveste notevole impor
tanza p*r le prospettive del
lo sforzo diretto a rifare del
la Grecia un paese democra
tico. dove non siano più pos
sibili ritorni a un passato 
che è appena alle spalle e che 
ancora suscita paura. Da ieri 
e iniziata una serie di incon
tri fra tutte le forze progres
siste deila sinistra ellenica. 
alla ricerca di una linea co
mune per questa fase delica
tissima e decisiva della vita 
politica e del futuro della Gre
cia. Se questo tentativo uni
tario sarà coronato dal suc
cesso. diventeranno assai più 
difficili da realizzare i pro
positi di chi non si è ancora 
arreso all'idea della sconfit
ta del regime. 

In quali circostanze Joan-
nidis ha perso la partita nel 
confronto con gli ufficiai". 
contran alla dittatura? Su 
questo episodio, ancora ascu
ro. è cominciata a filtrare 
qualche indiscrezione. La for
za di Joannidis si basava su 
un reggimento di carri arma
ti minacciosamente mantenu
to alle porte della capitale. 
Quando si profilò il pencolo 
di uno scontro con la Turchia. 
il generale Davos, favorevo 
le al ntorno delle istituzioni 
democratiche, reclamò l'in
vio dei carri sul fronte del 
nord. Privato del suo mezzo 
principale d'offesa, • Joanni
dis dovette subire la liquida 
0one del « suo » governo e 
tccettare la formazione del 
governo civile. 

Giunti ad Atene 
i democratici 

liberati 
da Yaros 

ATENE. 25 
I prigionieri dell'isola ili Ya

ros — gli avversari che il re
gime fascista considerava più 
pericolosi, gli uomini a cui vo
leva tappare la bocca, forse 
per sempre, con le torture e i 
maltrattamenti — sono tornati 
liberi stasera. Nel piccolo porto 
di Kafti. do\e sono sbarcati do
po un giorno ih navigazione, li 
attendeva una folla strabocche
vole che li ha accolti al grido 
di •& Viva la libertà ». a II fa
scismo è finito », * Democrazia, 
democrazia J>. 

II primo a scendere dal tra
ghetto è stato Paniotis Pana-
ghiotopulos che ha dichiarato 
•i sono felice di easere tornato 
a casa e ringrazio quanti hanno 
lottato per me e per regalarmi 
(Hiesto momento di piena liber
tà ». L'e\ segretario dell'Unio
ne dei giornalisti greci Tassos 
Dimu lia detto ai numerosi suoi 
colleghi che lo attendevano, che 
le condizioni di vita a Yaros 
erano « terribili ». Particolar
mente commovente è stato l'in
contro di Statini Panagulis e 
la madre che lo attendeva da 
molte ore nel piccolo porto in
sieme a numerosi amici ita
liani. 

Non sono ancora liberi, in
vece. i politici del carcere di 
Condallos. triste realizzazione 
del regime fascista sulla strada 
che conduce al Pireo. Siamo 
andati stamane a parlare con 
i familiari e con gli amici dei 
prigionieri in attesa sotto un 
sole implacabile dinanzi agli in
gressi dell'orribile parallelepi
pedo di cemento. Nel carcere 
sono rinchiusi una dozzina di 
donne e cinquanta uomini, tra 
cui diversi esponenti di primo 
piano del Partito Comunista di 
Grecia come Gregorio Farakos 
e Nicos Kalaudis dell'Ufficio po
litico. 

Al fratello di Farakos era 
stato concesso di vedere il con
giunto per qualche minuto. 
C'erano molti giovani del Po
litecnico. compagni dei ragazzi 
che furono massacrati dalle 
mitraglie dei carri armati il 17 
novembre del '73. 

Gli arresti furono più di mil
le. C'è il padre di Nicos Sta-
tnki^. che fu picchiato a san
gue per giorni e giorni. Ci ha 
detto che la scarcerazione dei 
prigionieri di Coridallos richie
derà ancora cinque o sei giorni 
d'attesa perché il decreto de\e 
essere firmato dal Consiglio di 
Stato. 

Co>a pensano gli studenti ate
niesi di quanto sta accadendo? 
Tra gli aderenti al Ken (gio
ventù comunista greca) emerge 
la consapevolezza di una svolta 
positiva che. pur tra limiti e 
contraddizioni, può modificare 
radicalmente il quadro politico 
della Grecia. 
Sono giunti inoltre in Grecia 
e-poncnti politici, giornalisti. 
sindacalisti esiliati sotto il re
gime militare per attività e an
tinazionale >. Un decreto gover
n a l o apparso sulla gazzetta 
ufficiale annuncia che trenta 
p?rsoni* hanno riottenuto la na
zionalità greca. tolta loro dai 

J governi militari. Nell'elenco v'è 
I anche il nome di Andrea Pa-
I pandrrn. Amalia Fleming. \e 
1 do-, a dello scopritore della pe-
i mcillina. i giornalisti Elias Di-

mtracopulos e Vassilios Mathia 
pa'os. l'ex comandante della ma
rina militare Nicolas Pappas. le 
attrici Melma Mercoun e Irene 
Papa-». l*e\ sindaco di Atene 
Giorgio Phtas. 

p. g. b. 

La prima 
dichiarazione 
di Karamanlis 

ATENE. 25. 
Il primo mm:stro gTeco Co

stantino Karamanlis nel suo 
primo discorso al Pae=e ha illu
strato la sua politica verso la 
crisi di Cipro affermando che 
la Grecia vuole a proteggere 
l'indipendenza » dell'isola. Nel 
discorso, fatto alla televisione 
e alla radio. Karamanlis ha 
affermato il suo impegno di 
far fronte ai pencoli esterni 
per il Paese. 

Quando la questione nazionale 
sarà risolta ed io spero presto 
— ha aggiunto — il governo 
sarà in gTado di trattare i 
problemi interni e in primo 
luogo la procedura per la 
creazione di una democrazìa 
vera e progressista ». 

vi cariche di truppa e di car
ri armati. La Gran Bretagna 
ha deciso l'invio di dodici 
« Phantom » per potenziare l 
contingenti della sua base. Le 
Nazioni Unite, a loro volta, 
stanno per inviare nuovi re
parti per il loro corpo di 
caschi blu, i cui compiti sono 
stati moltiplicati dalla nuova 
situazione. Le cose dunque 
lungi dal risolversi, sembra
no complicarsi ogni giorno di 
più. 

L'aeroporto di Nicosia è 
stato sul punto di diventare 
l'oggetto di una prova di for
za fra le truppe turche e 
quelle dell'ONU. L'aeroporto 
è completamente circondato 
dalle truppe mandate dal go
verno di Ankara, ma gli im
pianti sono nelle mani degli 
uomini dell'ONU. Le emitten
ti turche di Cipro e di An
kara per alcune ore hanno 
sostenuto che tutto l'aeropor
to era stato conquistato e 
che il comando turco si ap
prestava a riattarlo. Veniva
no riferite dichiarazioni dì alti 
personaggi del governo di An
kara e di comandanti turchi. 
Poi, una secca smentita del 
segretario delle Nazioni Uni
te ha chiarito le cose. Ma la 
situazione resta precaria. I 
carri armati turchi sono 
schierati a trecento metri dal
la pista dell'aeroporto. 

Questa sera mezzi blindati 
britannici sono penetrati 
nell'aeroporto a rinforzo 
delle truppe delle nazioni uni
te incaricate di opporsi a 
qualsiasi tentativo greco o 
turco di impadronirsi delle 
piste. Forze greche e turche si 
fronteggiano a distanza di 500 
metri, al limite occidentale 
dell'aeroporto, dove i fanti 
da sbarco turchi appoggiati 
da mezzi corazzati hanno in
terrotto la principale arteria 
stradale da Nicosia a Cipro. 
« Si tratta di una situazione 
esplosiva — ha detto un uffi
ciale dell'ONU — basterebbe 
uno sparo a farla saltare in 
aria ». 

La stampa turca scrive sta
mane giudizi positivi sull'av
vento di Karamanlis al pote
re ad Atene ma è unanime 
nel sostenere che è bene non 
lasciare al nuovo governo gre
co la possibilità di farsi illu
sioni su un ritiro dei turchi 
da Cipro: nei territori occu
pati in 60 ore di guerra ci 
siamo e ci resteremo, dicono 
i giornali turchi, perché rap
presentano la garanzia di uno 
sbocco al mare per la comu
nità turco-cipriota. Si tratta 
di una tesi sostenuta in que
sti giorni da tutte le perso
nalità di Ankara e che viene 
oggi ribadita senza mezzi ter
mini dal capo della comunità 
turco-cipriota Rauff Denktash. 
il quale è anche formalmente 
vice presidente della Repub
blica. 

In un incontro con i gior
nalisti Denktash ha detto che 
la tregua viene osservata qua
si ovunque anche se di quan
do in quando si rinnovano un 
po' dappertutto delle brevi 
sparatorie. A suo giudizio la 
situazione resta tuttavia as
sai pericolosa: anch'egli ne 
ha indicato 11 punto critico 
nella tensione intorno all'ae
roporto di Nicosia. 

Denktash ha confermato, a 
proposito di Kyrenia, che il 
governo di Ankara non ha 
nessuna intenzione di resti
tuire questa città ai greco-ci
prioti (gli abitanti di questa 
comunità etnica hanno quasi 
tutti preferito abbandonare le 
loro case e raggiungere zone 
sicure). 

« Kyrenia è ora la porta 
e la finestra della comunità 
turca » ha esclamato Denk
tash. Poi, scherzando, ha sog
giunto: « finalmente potrò an
ch'io andare a nuotare a Ky
renia. Negli ultimi 11 anni 
ciò mi è stato vietato, tran. 
ne che in occasione di alcuni 
inviti privati ». I greco-ciprio
ti sono liberi di lasciare la 
zona se lo desiderano o di ri
manere se lo preferiscono: 
« noi cercheremo di riporta
re la situazione alla norma
lità il più presto possibile » 
ha soggiunto. 

Secondo il vice Presidente, 
la situazione rimane penco-
losa a causa delle voci sulle 
atrocità commesse contro ì 
turco ciprioti nei tre giorni di 
guerra: «Cerchiamo di tene
re la testa a posto. Abbiamo 
chiesto alla Croce rossa ed 
alle Nazioni Unite di darci no
tizie. La comunità turca in 
tutta Cipro è in una situazio
ne difficile, soprattutto per
ché non abbiamo comunica
zioni con essa. Le voci corro
no. e pericolosamente ». 

Secondo Denktash. la con
quista di Kyrenia. importan
te nodo stradale, e l'accresciu
to controllo del territorio ci
priota da parte delle forze 
turche ha avvicinato la con
cezione di un'isola indipen
dente ma a struttura fede
rale. 

Denktash ha attribuito l'in
vasione alla giunta gTeca ora 
rovesciata, che organizzò il 
colpo di stato per estromet
tere il Presidente Makarios 
ed insediare Nikos Sampson. 
Ha detto dunque che Samp
son e la giunta greca hanno 
fallito nel loro tentativo di 
realizzare l'unione alla Grecia 
con la forza perché avevano 
sottovalutato la determinazio
ne turca ad appoggiare la pro
pria comunità nell'Isola. « Ci
pro — ha concluso il leader 
turco-cipriota — non ha bi
sogno di altro spargimento di 
sangue. Data la nuova situa
zione nutro fiducia che siano 
già state gettate le basi di 
una federazione. Noi voglia
mo uno stato indipendente e 
pienamente sovrano ». 

. » 

Incontro col PCI di 
una delegazione del 
PC greco (interno) 

Le due delegazioni hanno rivolto il loro saluto al partito pro
gressista del popolo cipriota (AKEL) e al popolo di Cipro 

SI è svolto ieri, nella sede 
del Comitato centrale, un in
contro tra una delegazione 
del PCI, composta dai com
pagni Armando Cossutta, 
membro della Direzione e 
dell'Ufficio politico, Sergio 
Segre, membro del Comitato 
centrale e responsabile della 
Sezione Esteri, Lina Fibbi, 

Marinai della nave greca « Velos », che nel maggio 1973 chiesero asilo politico assieme al 
loro comandante Pappas (secondo da destra), hanno lasciato il nostro Paese per far ritorno 
in patria 

Un comunicato 
dell'ANPI 

Il Comitato nazionale del
l'ANPI ha preso posizione 
sui recenti avvenimenti che 
hanno portato al crollo del 
governo militare greco. In un 
comunicato diffuso oggi si 
afferma tra l'altro che « 1 
recenti avvenimenti vedono 
la disfatta vergognosa e 
umiliante del regime milita
re e fascista ispirato dalla 
tracotanza e dalla tirannide 
che hanno esasperato pro
blemi recenti e secolari e 
creandone di nuovi quali 
l'assurda avventura tenden
te a scardinare l'indipenden
za di Cipro». 

« Alle forze democratiche e 
antifasciste che non hanno 
mai cessato di battersi per 
la libertà e il progresso so-

j ciale del popolo va il gran
de merito di non aver mai 
disperato nella vittoria. Ad 
esse e all'intero popolo che 
non si è arreso alle torture, 
all'esilio, al confino e alle 
carceri — conclude il do
cumento dell'ANPi — va il 
saluto della Resistenza ita
liana con l'augurio di una 
rapida ascesa della libertà 
riconquistata ». 

del Comitato centrale e Mau
ro Gallenl, della Sezione 
Esteri, e una delegazione del 
Partito comunista greco (in
terno) diretta da un mem
bro dell'Ufficio politico del 
Comitato centrale. 

Nel corso della conversa
zione si è avuto uno scam
bio di informazioni e di opi
nioni sui più recenti svilup
pi della situazione in Grecia 
e sulla situazione italiana, 
nonché su alcuni problemi 
internazionali e del movimen
to operaio. La delegazione del 
PCI ha manifestato la piena 
solidarietà dei comunisti ita
liani con tutte le forze de
mocratiche e antifasciste gre
che, e ha sottolineato la pro
pria convinzione che nel mo
mento in cui si pone con
cretamente dinanzi al popolo 
greco il problema del pieno 
ripristino della democrazia ap
pare di fondamentale Impor
tanza lo stabilirsi tra tutte 
queste forze di nuovi rappor
ti di unità e di cooperazione. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato la grande porta
ta politica degli ultimi av
venimenti in Grecia e nell'a
rea mediterranea: dal crollo 
del regime dittatoriale in 
Portogallo alla crisi del re
gime franchista in Spagna, 
dal fallimento dell'attacco por
tato alla democrazia e alla 
Indipendenza della Repubbli
ca di Cipro sino alla caduta 
del governo del colonnelli di 
Atene. Questi sviluppi aprono 
la strada, secondo l'opinione 
dei due partiti, a nuove 
avanzate delle forze demo
cratiche, e rendono ancor più 
necessaria l'attiva solidarietà 
di tutte le forze democrati
che e antifasciste, in Italia 
e in ogni parte d'Europa, con 
l'azione e la lotta delle for-

Guidano le delegazioni i ministri degli esteri di Gran Bretagna, Grecia e Turchia 

Iniziata a Ginevra la conferenza tripartita 
Gravi interrogativi sul futuro di Cipro 

Ieri sera è sfata presa in esame la risoluzione del Consiglio di sicurezza per il risfabilimenfo della pace — I lavori proseguono oggi 
Sono presenti in qualità di osservatori i delegati americani e dell'ONU — Le decisioni saranno prese senza il parere degli interessati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25. 

La questione di Cipro è in
trinsecamente legata alle pro
spettive di distensione e di 
sviluppo pacifico dei paesi del 
bacino mediterraneo e. dopo 
il fallimento del colpo di Sta
to, torna a sottolineare con 
rinnovato vigore le istanze 
della democrazia e il diritto 
di libera scelta di un popolo 
sovrano. Quanti di questi pro
blemi verranno presi in esa
me dalla conferenza tripartì 

che. mentre si respingerà la 
ipotesi della « spartizione » e 
si cercherà con cura di pro
porre una formula più con
veniente come la « federazio
ne », verrà comunque ribadita 
una situazione di fatto che ve
de l'isola divisa in zone mili- i 
tari contrapposte. Parlare di 
« pace » in queste condizioni. 

ha un significato riduttivo per
chè l'accordo che Grecia e 
Turchia eventualmente tro
veranno dopo tre giorni di 
colloqui servirà solo a consa-

; crare come permanente una 
ta di Ginevra che si è aperta | multipla presenza armata al-
stasera nel palazzo delle Na- 'l'esterno. • • - ' 
zioni Unite. Il limitato ango 
lo visuale da cui le delegazio
ni inglese, turca e greca han
no cominciato ad affrontare 
la trattativa non prevedono 
altro obiettivo che la stabiliz
zazione della « tregua » e il 
consolidamento - dello status 
quo raggiunto al termine del
le ostilità. Questo significa 

. i 

Guidano le rispettive dele
gazioni i ministri degli esteri 
dei tre paesi: l'inglese James 
Callaghan, il greco Giorgio 
Mavros. il turco Turan Gu-
nes. Partecipano ai lavori, co
me osservatori, il vicesegreta
rio di Stato americano Wil
liam Buffum e il segretario 
per gli affari speciali del

l'ONU Robert Guyer. Cipro 
non è ufficialmente presente. 

Al termine della prima riu
nione della conferenza tripar
tita, conclusasi alle 23,30, è 
stato diffuso un breve comu
nicato che afferma: « I mi
nistri degli esteri di Grecia, 
Turchia e Gran Bretagna. 
nella loro prima riunione a 
Ginevra il 25 luglio, hannD 
preso in esame la risoluzione 
353 del Consiglio di sicurezza 
ed in particolare l'appello al 
ristabilimento della pace nel
la repubblica di Cipro che 
essa contiene, riaffermando il 
loro accordo con tale risolu
zione e la loro volontà di rag
giungere gli obiettivi che essa 
fissa tenendo conto degli ac
cordi internazionali cui si ri
ferisce ». 

La prossima riunione della 

discuterà il « consolidamento 
della cessazione del fuoco ». 
Negli ambienti diplomatici si 
afferma che il raggio d'azione 
dell'incontro non può andare 
al di là delle « misure prati
che » at te a garantire l'armi
stizio fra Grecia e Turchia da 
un lato e. dall'altro, a fissare 
l'ordine dei lavori di una suc
cessiva conferenza costituzio
nale su Cipro da tenersi pro
babilmente a Londra. Ma una 
volta ratificato l'attuale as
setto militare sull'isola, è ov
vio quanto grave dovrà poi 
risultare il condizionamento 
imposto agli ulteriori negozia
ti sul futuro del popolo ci
priota. 

In una lettera al Guardian, 
l'esponente della. Comunità 
Cipriota a Londra, Nicolardes 
afferma: «Gran Bretagna, 

ze di sinistra e democrati
che elleniche per il pieno ri
stabilimento di condizioni de
mocratiche. 

La delegazione del PC gre
co (interno) ha fornito una 
ampia informazione sulla lot
ta condotta dalle forze anti
fasciste e sui più recenti svi
luppi politici, nonché sulle 
linee che guidano l'azione del 

Eartito nello sforzo di contri-
uire alla più larga intesa tra 

tutte le forze democratiche, 
antifasciste e di sinistra. 

Le delegazioni del PCI e 
del PC greco (interno) han
no rivolto il loro saluto al 
partito progressista del popo
lo cipriota (AKEL) e al popo
lo di Cipro, e hanno sottoli
neato il loro impegno a ope
rare perché sia ristabilito il 
regime costituzionale e sia
no salvaguardate e affermate 
l'indipendenza, la sovranità, 
e l'integrità territoriale del
la Repubblica di Cipro. 

conferenza, fissata per le ore i Grecia e Turchia sono solo ii HI wnmoni miai» nrimn nrn. urecia e lurcnia, sono soio 11 di domani, quale primo prò 
blema, secondo quanto si ap-. 
prende da fonte britannica. 

Dibattito alla Commissione esteri del Senato su richiesta del PCI 

Valori chiede un'iniziativa italiana 
per favorire il ritorno di Makarios 

Granelli per il ritorno dell'ordine costituzionale a Cipro - Positiva valutazione 
degli sviluppi in Grecia - Per Arfé poco tempestiva l'azione del governo 

Unanime condanna del 
colpo di Stato a Cipro e ap
prezzamento per i positivi 
sviluppi della situazione in 
Grecia e nell'isola: questa 
la sintesi del dibattito che si 
è svolto ieri alla Commissio
ne esteri del Senato su pre
cisa richiesta del gruppo co
munista. Soltanto il capo
gruppo del PLI, Brosio. ha 
svolto una difesa d'ufficio 
della NATO e degli USA, ma 
in modo imbarazzante, tanto 
che non si è sentito di disso
ciarsi ' dal voto unanime, e-
spresso • dal rappresentante 
del governo e da tutti i grup
pi. Significativa, inoltre, la 
totale assenza dei senatori 
missini. 

Il sottosegretario Granelli, 
rispondendo alle interrogazio
ni presentate dal PCI e da al
tri gruppi, ha ricordato che 
già il 17 luglio scorso il go
verno italiano sì era pronun
ciato per la salvaguardia del
l'indipendenza di Cipro e per 
la prosecuzione nell'isola me
diterranea di uno sviluppo 
democratico e costituzionale. 
Granelli ha quindi ribadito 
la disapprovazione del gover
no italiano per il colpo di 
Stato condotto dal governo 
del colonnelli greci e si è ri
chiamato alla presa di posi
zione del nove ministri degli 
Esteri della Comunità euro

pea in cui si chiedeva il ces
sate il fuoco e il ristabili
mento a Cipro dell'ordine co
stituzionale. Il governo ita
liano — ha concluso Granel
li — esprime ora il proprio 
apprezzamento positivo per 
gli sviluppi della situazione 
a Cipro e in Grecia che van
no in direzione del supera
mento di ogni regime di li
mitazione delle libertà. 

Prendendo la parola per il 
gruppo comunista il compa
gno Valori ha preso atto del
le dichiarazioni del sottose
gretario Granelli ed ha affer
mato che è stata la dittatu
ra fascista dei colonnelli a 
organizzare il colpo di Stato 
a Cipro, diretto - non solo a 
colpire l'indipendenza ciprio
ta ma soprattutto a soffoca
re il regime democratico vi
gente nell'isola e a modifica
re la collocazione internazio
nale che Makarios garantiva. 
Non si è trattato di una que
stione interna alla NATO — 
ha proseguito Valori — ma 
piuttosto di conseguenze ne
gative dovute alla apparte
nenza della Grecia fascista 
alla NATO. Se il governo dei 
colonnelli fosse stato Isolato 
all'inizio, come è stato Iso
lato in questi giorni, sareb
be crollato prima 

Dopo aver salutato la fine 
della dittatura dei colonnelli 

come un grande avvenimento 
che può aprire alla Grecia la 
via della rinascita e favorire 
la soluzione pacifica ed equa 
della crisi a Cipro, il senato
re comunista ha affermato 
che il governo italiano deve 
farsi promotore di un'inizia
tiva che abbia come scopo il 
ripristino del governo costi
tuzionale di Makarios, se
condo la indicazione che e-
merge dalla stessa risoluzio
ne dell'ONU. Deve essere ga
rantita l'indipendenza di Ci
pro ' contro ogni ipotesi di 
spartizione e di modifica 
dell'equilibrio internazionale 
di quella parte del Mediter
raneo. E" importante per la 
Italia che Cipro sia conser
vata come fattore di pace, 
secondo la politica di non al
lineamento seguita nel pas
sato. 

Nel ' dibattito sono anche 
intervenuti altri senatori. 
Per il PSI, Arfè ha definito 
poco tempestiva l'azione del 
governo italiano. Pecoraro 
(PCI) ha auspicato il ritor
no della democrazia in Gre
cia; la senatrice Carettonl 
(Sinistra indipendente) ha 
chiesto una più coerente Ini
ziativa del governo italiano 
per la eliminazione nel Me
diterraneo di tutti 1 focolai 
di tensione che attentano al
la democrazia del popoli. 

delle potenze garanti, ma noi 
crediamo fermamente che il 
futuro di Cipro deve essere 
determinato solo dai ciprioti». 

L'ambiguità diplomatica che 
avvolge l'attuale convegno de
ve dunque essere spazzata via: 
a Ginevra — con la compia
cente mediazione inglese — si 
sta soprattutto cercando di 
rimettere insieme alla meno 
peggio il mosaico politico e 
strategico che una avventata 
mossa americana ha lasciato 
precipitare. Sono gli stessi 
commentatori americani che, 
come è noto, hanno denuncia
to la «diplomazia dell'avven
tura » e gli errori di calcolo 
di Kissinger. Ma v'è ben altro 
che una faccenda maldestra 
(il colpo di Sampson) fretto
losamente rinnegata. Quello 
su cui deve essere attirata la 
attenzione è oggi il grave ri
schio dell'inserimento di Ci
pro nell'orbita strategica del
la NATO quando, come una 
esperienza pluridecennale in
segna, non sono le ogive ato
miche che possono assicurare 
la pace e nemmeno la stabi
lità. Il problema, al contra
rio. è quello di trarre una 
lezione salutare dallo spet
tacolo offerto dalla pericolosa 
confusione di questi ultimi 
quindici giorni per rilanciare 
l'obbiettivo della smilitarizza
zione di Cipro come punto di 
partenza per la creazione di 
una zona disatomizzata in tut
to il bacino del Mediterraneo. 
Solo da qui, fra l'altro, può 
essere ricostruito il pieno di
ritto all'autodeterminazione 
per Cipro e altri paesi nel 
rispetto della sovranità e in-' 
tegrità territoriale nella ga
ranzia costituzionale di un re
gime (come quello di Maka
rios) che ha fatto del non al
lineamento e della distensione 
l'asse centrale della propria 
politica. 

Antonio Branda 

INTERROGAZIONE DEL PCI 

Torturatori 

greci rifugiati 

a Roma ? 
I compagni Cardia, Segre 

e Corghi hanno presentato, 
alla Camera, una interroga
zione al ministro degli este
ri tesa a conoscere «se cor
risponda a verità la notizia 
secondo cui presso l'ambascia
ta greca a Roma si trovereb
be un gruppo di appartenen
ti alla polizia militare greca 
(E.S.A.), noti come torturato
ri degli oppositori del regime 
fascista dei colonnelli, en
trato in Italia dopo il crollo 
di quel regime». 

I deputati comunisti chie
dono di sapere, in caso affer
mativo, «se il governo non 
intende manifestare immedia
tamente la sua volontà di ne. 
gare a tale gruppo il diritto 
d'asilo e che il medesimo la
sci al più presto possibile il 
territorio dell'Italia». 

Sull'argomento è intervenu
to anche VAvanti! il quale 
afferma che è stato ricono
sciuto tra gli agenti della po
lizia militare ellenica rifugia
tisi a Roma il tenente Geor-
giadis. II giornale del PSI af
ferma che questi signori «non 
possono sperare in alcuna di
sponibilità del nostro gover
no a concedere loro il diritto 
di asilo politico». L'ambascia
ta greca ha diffuso oggi una 
smentita che però non ha 
convinto nessuno, vista anche 
la fonte da cui essa perviene. 

Comunicato del 

PC di Grecia 

Necessità 
di un profondo 

mutamento 
democratico 

L'u/flcio politico del CC del 
PC di Grecia Ila emesso ieri il 
seguente comunicato: 

« Sotto la pressione dei cri
mini e dei tradimenti della 
giunta, della vigorosa resi
stenza del popolo greco e del
la condanna da parte degli 
altri popoli, la giunta non 
poteva più reggere. Il gene
rale Ghizikis, guidato dai cir
coli americani e dalla NATO, 
ha chiamato ed ha incaricato 
Costantino Karamanlis per la 
formazione di un nuovo go
verno. Si fanno dei tentativi 
per salvare i dirigenti della 
giunta colpevoli di tradimen
to nazionale, le istituzioni an
tidemocratiche e la domina
zione americana e della NATO 
in Grecia, di dare una solu
zione alla questione di Cipro 
ai danni dell'indipendenza e 
della integrità dell'Isola. Con 
questi tentativi, malgrado gli 
sforzi che gli americani e la 
NATO adoperano per regger
si, con promesse di democra
zia, non devono ingannare il 
popolo, i veri democratici e 
gli ufficiali patrioti. Il po
polo greco non ha sofferto, 
lottato e versato il proprio 
sangue durante sette anni e 
mezzo, per vedere compiersi 
un travestimento del suo 
giogo ». 

« C'è bisogno di un pro
fondo cambiamento democra
tico che è inconciliabile con 
la dominazione della giunta 
e degli americani. Non si può 
dare soluzione democratica 
senza la partecipazione del 
popolo o contro di esso con 
l'esclusione delle forze pro
gressiste, con l'esistenza di 
leggi antidemocratiche, con i 
combattenti del popolo nelle 
carceri, nei campi di concen
tramento ed in esilio forzato». 

« Il PC di Grecia chiama 
la classe operaia, i patrioti 
delle forze armate e tutto II 
popolo ad esigere la forma
zione di un governo di neces
sità nazionale formato da tut
ti i partiti e da tutte le or
ganizzazioni che si sono op
poste alla dittatura ed han
no lottato contro i suoi tra
dimenti: un tale governo de
ve governare il paese». 

« Lottate per l'immediato 
ripristino delle libertà poli
tiche e sindacali, la libertà di 
stampa, per l'abolizione di tut
te le leggi antidemocratiche, 
fatte dalla giunta e quelle 
precedenti ad essa, per l'as
soluta libertà d'azione, senza 
eccezione, di tutti i partiti e 
di tutte le organizzazioni del 
popolo, per l'immediata libe
razione di tutti i detenuti po
litici. per l'amnistia politica 
generale, per l'applicazione di 
una politica estera indipen
dente, senza interferenze del
l'imperialismo per l'indipen
denza e l'integrità territoria
le di Cipro, per il ritiro di 
tutte le truppe straniere, per 
il sostegno del legittimo go
verno di Makarios». 

« Il popolo ha la forza per 
imporre la sua volontà ». 

Il 
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